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IL PALAZZO IN FIBRILLAZIONE

di ANTONIA CASINI

DIMISSIONI sì o no. E di chi?. Il
giorno dopo il terremoto politico
che ha scosso palazzo Gambacorti,
sono diversi i cellulari del Pd che re-
stano in silenzio o suonano a vuoto.
Perché quei «franchi tiratori» che
hanno fatto traballare la maggioran-
za giovedì pomeriggio quando si è
votata la mozione di sfiducia alla
presidente Titina Maccioni, ancora
non sono stati digeriti. Anzi. E,
mentre la diretta interessata, la stes-
sa Maccioni, non rilascia dichiara-
zioni, i colleghi di partito - quelli
che parlano - chiedono chiarimenti.
Presidente che sembra resterà in ca-

rica almeno fino a quando non sarà
definita la questione del bilancio.
Poi, qualcuno anticipa, «potrebbe
essere scaricata». Mentre, chi lo co-
nosce bene assicura che il capogrup-
po Ranieri Del Torto «si dimette-
rà».

«E’ EVIDENTE, c’è qualche pro-
blema — afferma il consigliere Maz-
zeo — Dobbiamo capire dov’è e ri-
solverlo». Bilancio, la prova del no-
ve. «Servirà a dare un segnale positi-
vo e di stabilità. Lì la maggioranza
si ricompatterà». «E’ indubbio che
ci sono problemi. Il modo migliore
per risolverli è mettersi intorno ad
un tavolo e parlarne», afferma il col-

lega Passarelli. Mentre continuano
ad arrivare chiarimenti. Il primo è
di Balzi (Fli): «La politica non si fa
dimissionando i presidenti di as-
semblea ma mandando a casa gli ese-
cutivi». A cui si aggiunge la voce di
Cognetti: «Ho ritirato la mia candi-
datura a presidente della comissio-
ne Controllo e garanzia accettando
quella di Buscemi (poi eletto: ‘Mi
metto a disposizione dei colleghi’,

ndr) come unica. A riconferma che
a Futuro e libertà non interessano
le poltrone». Fli che giovedì ha ag-
giunto i suoi due voti ai 17 della
maggioranza facendo così decadere
la mozione». Altra dichiarazione
quella di Titoni (Udc), una delle
due schede bianche. «Il problema
non è nella presidente del consiglio,
l’anello debole, ma nella maggioran-
za. Il sindaco deve prendere atto
che non c’è più». E aggiunge: «Se
fossi la presidente mi dimetterei». A
spiegare la sua posizione è anche
Modafferi (Sel) che ha presentato in
commissione la modifica allo statu-
to che permette a due consiglieri
(ora devono essere 3) di creare un
gruppo. «Non era dettata dalla situa-

zione attuale. Ma sulla base della leg-
ge finanziaria che prevede una ridu-
zione nel numero della rappresen-
tanza. Si può anche ritirare». «Quel-
la di ieri è stata una decisione soffer-
ta (Sel ha votato a favore della mo-
zione, ndr). Ma il voto è stato politi-
cizzato: si è detto che era un attacco
al sindaco e alla giunta. Abbiamo ri-
chiamato più volte al dialogo. Alla
fine, è stato dimostrato che non era-
vamo né io né Scaramuzzino il pro-
blema». La soluzione? «Alla presi-
dente, istituzionalmente suggerire
le dimissioni». Le forze politiche:
«Onuno deve fare i conti in casa.
Ora deve iniziare una fase di autocri-
tica. Attendiamo vigili cercando di
dare il nostro contributo».

«EoraTitinasidevedimettere»
Dopo il risultato del voto sulla mozione di sfiducia, si chiede chiarezza

IL PD DIVISO
«Il capogruppo Del Torto?
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SULLA GRATICOLA
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presidente del Consiglio
comunale, Ranieri del Torto,
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e Massimo Balzi,
Futuro e libertà
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